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Num. Reg. Proposta: GPG/2016/588
-----------------------------------------------------

LA GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA-ROMAGNA

Visti:

- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme
in materia ambientale”;

- la legge regionale 23 dicembre 2011, n. 23 “Norme di
organizzazione territoriale delle funzioni relative
ai servizi pubblici locali dell’ambiente”;

- la delibera di giunta regionale 3 febbraio 2014, n.
103 “Adozione della proposta di Piano Regionale di
gestione  dei  Rifiuti  ai  sensi  dell’art.  199  del
D.Lgs. 152 del 2006”;

- la delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n.
754  “Approvazione  delle  linee  guida  per  la
rendicontazione  del  servizio  di  gestione  rifiuti
urbani   assimilati  in  Emilia-Romagna  ai  sensi
dell’art. 12, comma 1, lettera a), b), c) e g) della
legge regionale n.23 del 2011”;

- la delibera di giunta regionale 28 dicembre 2009, n.
2317  “Approvazione  dei  criteri  ed  indirizzi
regionali per la pianificazione e la gestione dei
rifiuti”;

Premesso che:

- l’allegato 4 alla delibera di giunta regionale 28
dicembre 2009, n. 2317 “Approvazione dei criteri ed
indirizzi  regionali  per  la  pianificazione  e  la
gestione  dei  rifiuti”  prevede  l’adozione  dello
strumento web O.R.So. per l’acquisizione da parte di
ARPA  dei  dati  di  tipo  quantitativo  dei  rifiuti
urbani (produzione e modalità di gestione);

Testo dell'atto
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- l’art. 12, comma 1, lettere a), b), c) e g), della
legge  regionale  n.  23  del  2011  attribuisce  alla
Regione, relativamente al servizio di gestione dei
rifiuti  urbani,  le  funzioni  di  "formulazione  di
indirizzi  e  linee  guida  vincolanti  per
l’organizzazione,  la  gestione  ed  il  controllo
sull’attuazione degli  interventi infrastrutturali",
"la definizione degli elementi di dettaglio inerenti
la  regolazione  economica",  “la  definizione  delle
modalità  e  degli  obblighi  di  raccolta  delle
informazioni  di  tipo  territoriale,  tecnico,
economico, gestionale ed infrastrutturale al fine di
garantire l’omogeneità dei dati a livello regionale,
coordinandone le rispettive analisi e possibilità di
impiego  e  promuovendo  inoltre  la  costituzione  di
sistemi  di  conoscenza  e  condivisione  dei  dati
raccolti”;

- la delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n.
754, in attuazione dell’art. 12, comma 1, lettera g
della Legge 23/2011, ha approvato le linee guida per
la rendicontazione del servizio di gestione rifiuti
urbani  e  assimilati  in  Emilia-Romagna  ed  in
particolare ha:

o definito  le  informazioni  necessarie  a
descrivere  gli  elementi  territoriali,
infrastrutturali e gestionali, le variabili
economiche e la qualità del servizio reso;

o sviluppato, sulla base di tale definizione,
uno standard di rendicontazione omogeneo a
livello  regionale  relativo  alle
informazioni  tipo  territoriale,  tecnico,
economico,  gestionale  ed  infrastrutturale
che  devono  essere  fornite  all’Agenzia
territoriale  dell’Emilia-Romagna  per  i
servizi idrici e rifiuti (ATERSIR) ai fini
della  regolazione  e  del  controllo  del
servizio svolto dai gestori;

Preso atto che:

- la delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n.
754, prevede il principio di non duplicazione della
richiesta di informazioni contenute in altri sistemi
informativi regionali (quali ad esempio O.R.So.);
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- delibera di giunta regionale 3 febbraio 2014 n.103
«Adozione  della  proposta  di  Piano  regionale  di
Gestione  dei  Rifiuti  ai  sensi  dell’art.  199  del
d.lgs. 152 del 2006» prevede espressamente di dare
mandato  alle  competenti  strutture  della  Direzione
Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa,
di progettare l’integrazione tra la banca dati ORSO
gestita  da  ARPA,  e  la  banca  dati  relativa  alla
rendicontazione dei servizi di gestione dei rifiuti
urbani  derivante  dall’applicazione  dell’art.  12
della  L.R.  n.  23  del  2011,  gestita  da  ATERSIR,
proponendo  alla  Giunta  i  conseguenti  adeguamenti
normativi da porre in essere;

Ritenuto pertanto necessario procedere alle definizione dei
criteri di unificazione ed integrazione delle banche dati
con particolare riferimento ai seguenti aspetti:

- analisi  puntuale  delle  informazioni  contenute  in
entrambe le banche dati;

- individuazione  delle  sovrapposizioni  informative  e
alla definizione della banca dati di riferimento;

- modalità  di  accesso,  trasferimento  e  diffusione
delle informazioni;

Ritenuto  inoltre  necessario  individuare  quale  Titolare
della gestione e diffusione delle informazioni ATERSIR in
quanto Soggetto competente per tal compito in base a quanto
stabilito dalla L.R. 23/2011 e di dare mandato ad ATERSIR
di  istituire  un  Gruppo  di  Lavoro  costituito  da  ANCI,
ATERSIR, ARPA, Regione Emilia-Romagna e Confservizi Emilia-
Romagna,  avendo  cura  di  coinvolgere  i  principali
stakeholder, con l’obiettivo di sviluppare congiuntamente
un sistema informativo integrato contenente i dati relativi
alla  gestione  del  servizio  rifiuti  e  contribuire  alla
definizione delle sue linee di sviluppo in maniera dinamica
e  sinergica  in  relazione  alle  necessità  che  saranno
individuate congiuntamente;

Considerato che:

- con nota protocollo PG.2015.0740070 del 08/10/2015 è
stata trasmessa, ai sensi dell’art. 12 comma 6 della
Legge  Regionale  23  dicembre  2011  n.  23,  ai  fini
della  consultazione  formale,  la  proposta  di
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formulazione  dei  “Criteri  di  integrazione  tra  le
banche dati relative al servizio di gestione rifiuti
urbani ed assimilati della Regione Emilia-Romagna,
modalità  di  accesso  e  di  diffusione  delle
informazioni”  richiedendo  di  inviare  eventuali
osservazioni entro il 19/10/2015;

- sono  state  acquisite  agli  atti  le  osservazioni
inviate da Confservizi Emilia-Romagna con nota prot.
nr.  078/mp  del  19/10/2015  (PG.2015.0767681  del
19/10/2015);

- tali osservazioni sono state analizzate in dettaglio
dalla Regione Emilia-Romagna ed accolte;

- in  base  alle  osservazioni  accolte  sono  state
apportate le conseguenti modifiche alla proposta di
delibera;

- in data 29/04/2016 con protocollo PG.2016.0315060 è
stato acquisito il parere favorevole del Consiglio
delle Autonomie locali ai sensi dell’art. 12 della
L.R. 23/2011;

Dato atto del parere allegato;

DELIBERA

1. di  approvare  i  “Criteri  di  integrazione  tra  le
banche dati relative al servizio di gestione rifiuti
urbani ed assimilati della Regione Emilia-Romagna,
modalità  di  accesso  e  di  diffusione  delle
informazioni”  allegata  alla  presente  deliberazione
di cui è parte integrante e sostanziale;

2. di  individuare  quale  Titolare  della  gestione  e
diffusione delle informazioni del servizio rifiuti,
ATERSIR;

3. di dare mandato ad ATERSIR di istituire un Gruppo di
Lavoro  costituito  almeno  da  ANCI,  ATERSIR,  ARPA,
Regione Emilia-Romagna e Confservizi Emilia-Romagna,
avendo cura di coinvolgere i principali stakeholder,
con  l’obiettivo  di  sviluppare  congiuntamente  un
sistema  informativo  integrato  contenente  i  dati
relativi  alla  gestione  del  servizio  rifiuti  e
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contribuire  alla  definizione  delle  sue  linee  di
sviluppo  in  maniera  dinamica  e  sinergica  in
relazione  alle  necessità  che  saranno  individuate
congiuntamente;

4. di disporre la pubblicazione del presente atto sulle
pagine di settore del sito web della Regione Emilia-
Romagna;

5. di  pubblicare  integralmente  il  presente  atto  nel
Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.
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ALLEGATO 1

“Criteri di integrazione tra le banche dati relative al
servizio di gestione rifiuti urbani ed assimilati della
Regione Emilia-Romagna, modalità di accesso e di diffusione
delle informazioni”

La delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n. 754
recante le “Linee guida per la rendicontazione del servizio
di gestione rifiuti urbani e assimilati in Emilia Romagna”,
ha definito le informazioni necessarie a descrivere gli
elementi  territoriali,  infrastrutturali  e  gestionali,  le
variabili economiche e la qualità del servizio reso ed ha
sviluppato, sulla base di tale definizione, uno standard di
rendicontazione  omogeneo  a  livello  regionale.  Tali
informazioni,  fornite  dai  gestori  del  servizio,  sono
gestite dall’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i
servizi  idrici  e  rifiuti  (ATERSIR)  ai  fini  della
regolazione  e  del  controllo  del  servizio  svolto  dai
gestori.

Tale direttiva prevede il principio di non duplicazione
della richiesta di informazioni contenute in altri sistemi
informativi regionali quali ad esempio O.R.So. adottato in
base alla delibera di giunta regionale 28 dicembre 2009, n.
2317 “Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali per
la pianificazione e la gestione dei rifiuti” e gestito da
ARPA.

A  tal  fine,  è  di  seguito  riportato  l’elenco  delle
informazioni fornite annualmente dai gestori del servizio
rifiuti e contenute in entrambe le banche dati (O.R.So. e
DataBase 754/2012 ATERSIR). In particolare sono riportate
le  informazioni  la  cui  trasmissione  annuale  è  prevista
soltanto nel DataBase O.R.So. entro il mese di aprile. Tali
dati, nel corso del mese di luglio, saranno importati in
modalità automatica o semiautomatica nel DataBase gestito
da Atersir in ottemperanza alla D.G.R. 754/2012. Per quanto
concerne  invece  le  restanti  informazioni  i  gestori  del
servizio  compileranno  secondo  la  prassi  corrente  lo
specifico  DataBase  di  riferimento  (O.R.So  o  DataBase
754/2012 ATERSIR).
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SCHEDA SERVIZI DI RACCOLTA RIFIUTO DIFFERENZIATO E INDIFFERENZIATO

Frazione merceologica 
raccolta

Zona Tipologia Proprietà Volumetria
Di cui con 

transponder

-                                 -                                                                  

CONTENITORI RACCOLTE STRADALI

TOTALE

N° contenitori

Frazione merceologica 
raccolta

N° 
interventi/svuotament

i giu-sett

N° 
interventi/svuotame

nti ott-mag

-                                   -                                 

N° interventi/svuotamenti annui

FREQUENZE DI SVUOTAMENTO/RITIRO RIFIUTI

-                                                             TOTALE

Modalità del servizio di riferimento

SCHEDA CENTRI DI RACCOLTA 

Dal: Al 

Dalle Alle Dalle Alle

Misure di mitigazione degli impatti ambientali (Sì/No)

Descrizione misure di mitigazione degli impatti ambientali

Lunedì

GIORNI E ORARI DI APERTURA 

MATTINA POMERIGGIO
GIORNO

DATI GESTIONALI

Domenica

Martedì

Mercoledì

Giovedì

n° di accessi annuo

Periodo di riferimento: 

Sistemi di pesatura (Sì/No)

Descrizione sistemi di pesatura

Impianto antincendio (Sì/No)

Attrezzature compattazione (Sì/No)

Sistema di gestione delle acque di prima pioggia (Sì/No)

Comune di localizzazione

Proprietà

Gestione

Bacino di conferimento

DATI GENERALI

Denominazione

Indirizzo

Venerdì

Sabato

Applicazione di agevolazioni tariffarie/incentivi (specificare)

Recinzione (Sì/No)

Rete idrica (Sì/No)

Rete fognaria (Sì/No)

CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO

Illuminazione (Sì/No)

n° di pesate annue

Superficie (mq)

Pavimentazione (Sì/No)

Sistema di guardiania (Sì/No)
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SCHEDA FLUSSO DEI RIFIUTI 

Frazione 
merceologica

Mese
Servizio 

di origine
Tipologia impianto di 
prima destinazione

Impianto di prima 
destinazione

t
di cui t avviate a 

recupero
di cui t avviate a 

piattaforme CONAI

-              -                                 -                                 TOTALE

FLUSSO DEI RIFIUTI

SCHEDA IMPIANTI (rivista EX D.G.R. 135/2013) 
RIFIUTI TRATTATI   

Quantità annua rifiuti trattati (t)     
Flussi in entrata     
Rifiuti urbani Quantità   
Origine del flusso (Comune/Impianto)     

frazione merceologica 1     
frazione merceologica 2     

…     
Rifiuti speciali Quantità   
Origine del flusso (Comune/Impianto)     

frazione merceologica 1     
frazione merceologica 2     

…     
Flussi in uscita Quantità Impianto di destinazione 

tipologia (codice CER, altra definizione) 1     
tipologia (codice CER, altra definizione) 2     

…     

 

SCHEDA ALTRI IMPIANTI 

Tipologia impianto
Denominazione
Comune di localizzazione
Indirizzo
Proprietà

Gestione

Scheda tecnica dell'impianto da allegare
Operazioni effettuate sul rifiuto Descrizione

Operazione 1
Operazione 2

Operazione 3

Quantità annua rifiuti trattati (t)
Flussi in entrata
Rifiuti urbani Quantità
Origine del flusso (Comune/Impianto)

frazione merceologica 1
frazione merceologica 2

…
Rifiuti speciali Quantità
Origine del flusso (Comune/Impianto)

frazione merceologica 1
frazione merceologica 2

…
Flussi in uscita Quantità

tipologia (codice CER, altra definizione) 1
tipologia (codice CER, altra definizione) 2

…

(1) Ad esempio stoccaggio temporaneo, selezione manuale, selezione meccanica, selezione ottica etc

Impianto di destinazione

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO

CARATTERISTICHE TECNICO-GESTIONALI  DELL'IMPIANTO

RIFIUTI TRATTATI
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Relativamente  al  fabbisogno  informativo  connesso  alla
rendicontazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani
e assimilati, è prevista inoltre la costituzione di uno
specifico gruppo di lavoro coordinato da Atersir al quale
parteciperanno i diversi stakeholder coinvolti. L’obiettivo
del gruppo di lavoro, è quello di sviluppare congiuntamente
un sistema informativo integrato contenente i dati relativi
alla  gestione  del  servizio  rifiuti  e  contribuire  alla
definizione delle sue linee di sviluppo in maniera dinamica
e  sinergica  in  relazione  alle  necessità  che  saranno
individuate congiuntamente.

Dal  punto  di  vista  tecnologico  nei  primi  anni  di
applicazione  della  Direttiva  di  Giunta  Regionale  n.
754/2012, la raccolta dei dati avviene mediante file excel
secondo  le  specifiche  tecniche  fornite  da  Atersir  ai
gestori del servizio in ottemperanza a quanto richiesto
dalla  direttiva  stessa  e  secondo  i  format  tabellari
allegati ad essa. E’ prevista per gli anni successivi la
realizzazione di una web application con inserimento dei
dati  mediante  pagine  web  oppure  con  interscambio  dati
(files dati formattati o web services).

Si specifica che il soggetto titolato alla gestione del
sistema  informativo  integrato  e  della  diffusione  delle
informazioni del servizio rifiuti è ATERSIR. All’Agenzia è
dato  mandato  di  predisporre  accessi  differenziati  al
sistema informativo stesso prevedendo che gli Enti Locali
abbiano la possibilità di visualizzare le sole informazioni
relative al proprio territorio di competenza, predisponendo
eventuali report di raffronto o di benchmark contenenti, ad
esempio, informazioni attinenti alle modalità di gestione
dei rifiuti. Si precisa infine che sarà compito di ATERSIR
richiamare agli Enti Locali l’obbligo di applicazione della
normativa vigente in materia di trattamento dei dati.
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ALLEGATO 1

“Criteri di integrazione tra le banche dati relative al 
servizio di gestione rifiuti urbani ed assimilati della 
Regione Emilia-Romagna, modalità di accesso e di diffusione 
delle informazioni”

La delibera di giunta regionale 11 giugno 2012, n. 754
recante le “Linee guida per la rendicontazione del servizio 
di gestione rifiuti urbani e assimilati in Emilia Romagna”, 
ha definito le informazioni necessarie a descrivere gli 
elementi territoriali, infrastrutturali e gestionali, le 
variabili economiche e la qualità del servizio reso ed ha 
sviluppato, sulla base di tale definizione, uno standard di 
rendicontazione omogeneo a livello regionale. Tali 
informazioni, fornite dai gestori del servizio, sono 
gestite dall’Agenzia territoriale dell’Emilia-Romagna per i 
servizi idrici e rifiuti (ATERSIR) ai fini della 
regolazione e del controllo del servizio svolto dai 
gestori.

Tale direttiva prevede il principio di non duplicazione 
della richiesta di informazioni contenute in altri sistemi 
informativi regionali quali ad esempio O.R.So. adottato in 
base alla delibera di giunta regionale 28 dicembre 2009, n. 
2317 “Approvazione dei criteri ed indirizzi regionali per 
la pianificazione e la gestione dei rifiuti” e gestito da 
ARPA.

A tal fine, è di seguito riportato l’elenco delle 
informazioni fornite annualmente dai gestori del servizio 
rifiuti e contenute in entrambe le banche dati (O.R.So. e 
DataBase 754/2012 ATERSIR). In particolare sono riportate 
le informazioni la cui trasmissione annuale è prevista 
soltanto nel DataBase O.R.So. entro il mese di aprile. Tali 
dati, nel corso del mese di luglio, saranno importati in 
modalità automatica o semiautomatica nel DataBase gestito 
da Atersir in ottemperanza alla D.G.R. 754/2012. Per quanto 
concerne invece le restanti informazioni i gestori del 
servizio compileranno secondo la prassi corrente lo 
specifico DataBase di riferimento (O.R.So o DataBase 
754/2012 ATERSIR).

Allegato parte integrante - 1
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SCHEDA SERVIZI DI RACCOLTA RIFIUTO DIFFERENZIATO E INDIFFERENZIATO

Frazione merceologica 

raccolta
Zona Tipologia Proprietà Volumetria

Di cui con 

transponder

- - 

CONTENITORI RACCOLTE STRADALI

TOTALE

N° contenitori

Frazione merceologica 

raccolta

N° 

interventi/svuotament

i giu-sett

N° 

interventi/svuotame

nti ott-mag

- - 

N° interventi/svuotamenti annui

FREQUENZE DI SVUOTAMENTO/RITIRO RIFIUTI

- TOTALE

Modalità del servizio di riferimento

SCHEDA CENTRI DI RACCOLTA 

Dal: Al 

Dalle Alle Dalle Alle

Misure di mitigazione degli impatti ambientali (Sì/No)

Descrizione misure di mitigazione degli impatti ambientali

Lunedì

GIORNI E ORARI DI APERTURA 

MATTINA POMERIGGIO
GIORNO

DATI GESTIONALI

Domenica

Martedì

Mercoledì

Giovedì

n° di accessi annuo

Periodo di riferimento: 

Sistemi di pesatura (Sì/No)

Descrizione sistemi di pesatura

Impianto antincendio (Sì/No)

Attrezzature compattazione (Sì/No)

Sistema di gestione delle acque di prima pioggia (Sì/No)

Comune di localizzazione

Proprietà

Gestione

Bacino di conferimento

DATI GENERALI

Denominazione

Indirizzo

Venerdì

Sabato

Applicazione di agevolazioni tariffarie/incentivi (specificare)

Recinzione (Sì/No)

Rete idrica (Sì/No)

Rete fognaria (Sì/No)

CARATTERISTICHE DELL'IMPIANTO

Illuminazione (Sì/No)

n° di pesate annue

Superficie (mq)

Pavimentazione (Sì/No)

Sistema di guardiania (Sì/No)
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SCHEDA FLUSSO DEI RIFIUTI 

Frazione 

merceologica
Mese

Servizio 

di origine

Tipologia impianto di 

prima destinazione

Impianto di prima 

destinazione
t

di cui t avviate a 

recupero

di cui t avviate a 

piattaforme CONAI

- - - TOTALE

FLUSSO DEI RIFIUTI

SCHEDA IMPIANTI (rivista EX D.G.R. 135/2013) 
RIFIUTI TRATTATI

Quantità annua rifiuti trattati (t)

Flussi in entrata

Rifiuti urbani Quantità

Origine del flusso (Comune/Impianto)

frazione merceologica 1

frazione merceologica 2

…

Rifiuti speciali Quantità

Origine del flusso (Comune/Impianto)

frazione merceologica 1

frazione merceologica 2

…

Flussi in uscita Quantità Impianto di destinazione

tipologia (codice CER, altra definizione) 1

tipologia (codice CER, altra definizione) 2

…

SCHEDA ALTRI IMPIANTI 

Tipologia impianto

Denominazione

Comune di localizzazione

Indirizzo

Proprietà

Gestione

Scheda tecnica dell'impianto da allegare

Operazioni effettuate sul rifiuto Descrizione

Operazione 1

Operazione 2

Operazione 3

Quantità annua rifiuti trattati (t)

Flussi in entrata

Rifiuti urbani Quantità

Origine del flusso (Comune/Impianto)

frazione merceologica 1

frazione merceologica 2

…

Rifiuti speciali Quantità

Origine del flusso (Comune/Impianto)

frazione merceologica 1

frazione merceologica 2

…

Flussi in uscita Quantità

tipologia (codice CER, altra definizione) 1

tipologia (codice CER, altra definizione) 2

…

(1) Ad esempio stoccaggio temporaneo, selezione manuale, selezione meccanica, selezione ottica etc

Impianto di destinazione

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'IMPIANTO

CARATTERISTICHE TECNICO-GESTIONALI  DELL'IMPIANTO

RIFIUTI TRATTATI
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Relativamente al fabbisogno informativo connesso alla 
rendicontazione del servizio di gestione dei rifiuti urbani 
e assimilati, è prevista inoltre la costituzione di uno 
specifico gruppo di lavoro coordinato da Atersir al quale 
parteciperanno i diversi stakeholder coinvolti. L’obiettivo 
del gruppo di lavoro, è quello di sviluppare congiuntamente 
un sistema informativo integrato contenente i dati relativi 
alla gestione del servizio rifiuti e contribuire alla 
definizione delle sue linee di sviluppo in maniera dinamica 
e sinergica in relazione alle necessità che saranno 
individuate congiuntamente.

Dal punto di vista tecnologico nei primi anni di 
applicazione della Direttiva di Giunta Regionale n. 
754/2012, la raccolta dei dati avviene mediante file excel 
secondo le specifiche tecniche fornite da Atersir ai 
gestori del servizio in ottemperanza a quanto richiesto 
dalla direttiva stessa e secondo i format tabellari
allegati ad essa. E’ prevista per gli anni successivi la 
realizzazione di una web application con inserimento dei 
dati mediante pagine web oppure con interscambio dati 
(files dati formattati o web services).

Si specifica che il soggetto titolato alla gestione del 
sistema informativo integrato e della diffusione delle 
informazioni del servizio rifiuti è ATERSIR. All’Agenzia è 
dato mandato di predisporre accessi differenziati al 
sistema informativo stesso prevedendo che gli Enti Locali 
abbiano la possibilità di visualizzare le sole informazioni 
relative al proprio territorio di competenza, predisponendo 
eventuali report di raffronto o di benchmark contenenti, ad 
esempio, informazioni attinenti alle modalità di gestione 
dei rifiuti. Si precisa infine che sarà compito di ATERSIR 
richiamare agli Enti Locali l’obbligo di applicazione della 
normativa vigente in materia di trattamento dei dati.
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REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Atti amministrativi

GIUNTA REGIONALE

Paolo Ferrecchi, Direttore generale della DIREZIONE GENERALE CURA DEL
TERRITORIO E DELL'AMBIENTE esprime, ai sensi dell'art. 37, quarto comma, della L.R. n.
43/2001 e della deliberazione della Giunta Regionale n. 2416/2008 e s.m.i., parere di
regolarità amministrativa in merito all'atto con numero di proposta GPG/2016/588

data 11/04/2016

IN FEDE

Paolo Ferrecchi

Allegato parere di regolarità amministrativa
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omissis

---------------------------------------------------------------------------------------------------

L'assessore Segretario:

---------------------------------------------------------------------------------------------------

Il Responsabile del Servizio

Affari della Presidenza

Bianchi Patrizio
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